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Giovedì, 14 Dicembre 1878. 


PREZZO 


RR ASSOCIAZIONI 


inncia, Ansiria, Gormania ed Egitto 
fagailtarra, Grecia, Baigio, Spagna, Portogallo 

è Danimarea . |, 
È rarehia (via d’Ansona). 


mollo aui si spodissa il giornale. 


ltoma, 40 Dicembre 


Ik COLLEGIO DI POZZUOLI 


È uoto che al collegio di l'ozzuoli è 
a da vari elettori presentata la candi- 
ditura del cav. di Saint Bon, ministro 
deila marina. a a questa si contrappone 
ora la candidatura del signor Do Zerbi, 
direttoro del Piccolo giornale di Napoli. 
°° © signor De Zerbi è giovane di non 
È uno ingegno, liberale, lontano dalle 
sive, tutt'altro che un opposi- 
| tors sistematico del governo. E perciò log- 
no con meraviglia ciò che scrivo di 
do stesso, della propria candidatura e di 
quella del ministro nel suo giornale. 1l 
sigoor Da Zerbi giunge perfino sd affor- 
mu:si i rappresentante d'un gran prio- 
cipio. Ed aggiunge cho non si sarebbo 
presentato al collegio di Pozzuoli se non 
fossi stato necessario di salvare questo 
urincipio, la cui tutela egli assume pel 
bene de' suoi concittadini. Ma qual è que- 
«to gran principio? Noi abbiamo letto tutti 
gli articoli e le dichiarazioni del signor 
No Zerbi e siamo all'oscuro più di prima. 
A meno che il gran principio non sia 
quello di ristabilire una linea di confini 
tra la province merietfonali e il rimanente 
ti Ma spetta veramente al signor 
he Zerbi il ridestare quèste gare regio- 
nali? 
Eppuro il direttore dol Piccolo Gior- 
» di Napoli non trova altro mezzo che 
suesto per combattere il cav. di Saint 
. Non può mettere in dubbio l'inge- 
gno e îl valore non ordinario del mini- 
stro della marina, e lauto meno ha il co- 
‘aggio di negare la simpatia che seppe 
acquistarsi nella Camera. Le ideo e Jo 
mposte del cav. di Saint Bon porgono ar- 
somento a serie discussioni, ma sono idee 
uolto chiare, ch'escono da una mente vi- 
sorosa, che danno prova di profonde co- 


iner meridionali, non le conosce, non le 
ama, anzi le odia mortalmente, e ha falto 


pari» d'una Commissione le cui delibera- | putati, la cui colpa è evidente, e persino ! 
wi tornarono poco gradite ad alcuni uf- | di rei confessi, non meno Jo tormentano i j 
Gli elettori di Pozzuoli | severi responsi cho danno in altri processi, i 
Se eloggeranno il cav. di } poi quali vengono condannati a grav 

| coloro che ne meriterebboro dello mi 


fiali napolitas 
sno avverti 
tnt Bon 


getteranno da sò nella gola 


upo, si riscalderanno il serpo nel seno, 
wauderanno alla Camera un loro nemico. i 
i { sono assai più uelî' istituzione de' giurati, 


mestieri, adunque, cho Pozzuoli aiuti 
ig. Do Zerbi a salvare il gran principio pel 
«u lo le province meridionali devono con- 


APPLRDIEE 


TI 


IL PODERE DEL TIGLIO 


racconto 


di E. SCHMID. 


(var. repesco) 


— Nal o caru, cato ra 
1 disse il vecchio stavillaute di gioia. 
— lo ti ho recato si grave torto, @ {a in 
ubvo hai restituito all'antico onore il 
Jel Tiglio e tuo padre ed i suoi capelli 
rh! Ma seì to? sei ta propriamente? — 
tali palpava cole mani la feccia per sup- 
ite al difetto della vista. — La tun voce è 
media, ma, del resto, io non ti conoscer 
tina una barba che tî copre mezzo il viso ed 
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{ trasfonderla nell” 


' 


siderare come un forastiero chiunque non 
è nato @ cresciuto nell'antico regao di 
Napoli. 

Non ci aspettavamo davvero cho il si- 
gnor Do Zerbi tenesse questo linguaggio. 
Egli poteva presentarsi agli olettori di 
Pozzuoli, enumerare i propri meriti, di- 
chiararli anche superiori a quelli del mi- 
nistro. Avrebbe per tal guisa dimostrata 
la sua nobile ambizione di diventar «de- 
putato e non cì avremmo trovato a ridire. 
Ma doveva lasciare in disparto i grandi 
principi, i quali in tutto quasto affare 
non c'entrano punto nè poco. A pa- 
trioti come il sigoor De Zerbi non è lo- 
cito di fomentare lo passioni regionali. Ma 
poichè il competitore del ministro s'à pi 
sto per questa via. noi vogliamo sporare 
cho gli elettori di Pozzuoli noa lo segui- 


cipio pel qualo tutti stamo italiani o dalla 
lina del ‘franto sono scomparso nua so 
lamente lo dogane commerciali, ma czian- 
dio le dogano politiche. 


ranno e salveranno invece il gran DI 


UN ERRORE GIUDIZIARIO 
L'egregio sig. avv. Carlo Palomba c'io- 
dirizza la seguente lettera rispetto al proce- 
dimento penale ne' giudizi delle Cortì d'As- 


siso. 

Noi la pubblichiamo di buon grado, de- 
siderosi che una materîa sì grave qualo è 
quolla de' giudizi deî giurati sia trattata o 
svolla ampiamente da coloro che no hanno 
fatto argomento de’ loro s'udi. 

L’avv. Palomba non considera però che 
un lato della questione. Può darsi che, 
nelle Corti d’Assiso, il presidente o i 
rappresentanti del pubblico ministero sì 
sforzino di presentare a' giurati un reo 
nell'imputato, anzichè guarentire la sere- 
nità dello loro deliberazioni. Chi ha una 
convinzione sineora, cerca naturalmente di 
animo altruî. Spetta al 
i discernere il vero e 


sonno de' giurati 


E pur troppo, su affliggono il cuora di 
ogui onesto le frequenti assoluzioni d'im- 


ti, come abbiamo 
sedimento penalo, ve no 


Se ci son 
nosc'uto, nel 


como vieno praticata. Se sì potesso fara 
una statistica degli errori giudiziari, dei 


ne 


chi, la affermato che îl vostro usle ou è 
che una cateratta, alia quale si può rime- 
diare. 

— Sorebbe veto? — esclsunò il vecchio — 
dovrei a te anco questo? Pixcesse e! cielo che 
ciò accadesse! Où mai non mi è ancora riu- 
scita sl grave la min cocità come in oggi a 
non poterti vedere! Tu sei la mix consolazione, 
il mio orgoglio; nè io ti lascierò partire più 
da me. 

— Nè io iutendo d' poriize — risposs Cu 
glielmo. -— Io resto qui, padre;... ciò che 
ho imparato fusi, potrà servirwi molto bene; 
ma poi, voglio rifarmi contadino. Voi dovrete 
rallegrarvi a vedere la inîs attività ed anche 


}-- soggiunse attirando a sè Terssa e strin- 


gendola tra Îo braccia — io ho anche una 
moglie... 

— Come, uva moglie? Tu non ci lni mica 
condotta un' ungherese? Chi pulrebbe esser 
costa ?.... 

— No, padre, non è uagheruse e neinmeno 
ana di fuori; è una che appartiene I podere 
al pari di voi e di me.... la Teresa. 

— La Teresa — esclamò il vecchio nel 
tono della massima contentezza. — Allora, 
poi, davvero sono sciolto proprio. dell'ultimo 
pensiero che io potessi avere Ora non ho più 


iui fatto certe spalle .. Sè potessi anche ve-' che un desiderio da formare al mondo, e posso 


mimo, padre; forse ci 
" Il mio camerata, che 
+ un certo tale che s un po' d'ogni cosa, 
lla prima occhiata che ha dato a” vostri oc- 


« Signore, uceogli Ù to0 
servo nella tua pace.... » Ma mo, che dic 
io? Ora io voglio vivere un altro paio d'anni 

| car voi in pura contentezzs e pace. Ma dove 


| dire con S. Simoni 


| è dunque Teresa? Perchè non vieni a me è} 


Giornale Quotidiano 


rei assolti o delle pene sproporzionato ai 
dalitti 0 persino, ch'è peggio, degl'inno- 
centi condannati, non sappiamo se al giu 
dizio de' giurati si darebbe !a preforenza 
su quello de’ magistrati. 

Ad ogni modo la quislione è molto ar- 
dua, 0 sporiamo che possa in questa ses- 
sione venire discussa dalla Camera, uell'e- 
me della logge per la riforma della 
urla. 
Ecco senz'altro la lettera del chiarissimo 
avv. Palomba: 


Onorevole Direttore, 
Ii tircivile ciso Bastscchinî , 
vituima iv, caso che 


| 


î 
' 


ti de! Pubbli 
di sforzire mai sempre la convi 
reti ni concetto dell'accusa. Basta di assistere 
14 volta ad un processo ia Corte d’As- 
vedere come in quelle aule uon si 
3 ma pur 

spprimente di pepalità , 
vi presentato îl povero 
accusato all’imparzisle giudizio dei cittadini 
iuruli, 0 perchè lo ravvisino veramente col- 
vole, 0 perchè, con soddisfazione anche più 
ino senzameno innocento, 
a segnalare allo coscienze 
im dici popolari, sompre un 
gronde colpevole in colui che hs la somma 
| sventura di sedere sul banco degli accneati. 


In Corio d'Assise s'in dal leggere 

la santenza di rinsio © l'atto d'accusa, due 

| documenti che, «fermando un reato ed un 

rio, preoccupano enormemente l'animo dei 

giurati, i quali, se nen fosse aliro, devono 

GIA difendersi da una impressione istintiva, 
quella dell’essera molto difficile, se non i 


vossibile, che sieno cduti în erroro una ma 
| gistrature di appello ed un procuratore g 
{ rato del Ie. Si passa quindi all’ esposizione 


del fatto, foggiato sempre ad usum Delphini. 
Poi si procede all'intorrogatorio ed all’e 

sì tisti, E qui lo zelo comiucia a si 
ostilità manifesta, Chè non selianto si (ents 


Ì essi giuratamonte; ma si fa uno studio sffet- È quis 
} tato di porre sempre in rilievo egni varola, { caratore 
! ogui riscontro, ogni allusione più vaga alle | rimene sco 
stanze del carico, incusca si sorvolano | perchè è l'ultimo avverimento del terribile 


di peggio ancora 
modilica vd 2 
disse, 0 si vuol 


Perchè, se un testimonio 
iatsmentsritrette quello che 
dicesse dinsuzi all'istruttore 
verlo capito, od avere, per for- 


sozzo espressioni), si falmi ib 
insccie, e si spinga, a furia di ammonizioni, 
a ritornare sul primo deposto, e porciò sulla 
versione più odiosa: se poi aggrava la con- 
dizione dell’accusato, ed essgera od assoluta» 


rr T__]4]ÉÈ—È—È E 


4 noa snche i tuoi desideri sono sp- 
pigati?... Sì eh? Sei d'accordo? — Sog- 
gionso poscia sentendo il capo della fanciulla 
Sppoggiorsi. lagrimoso al suo petto: — Vedi 
221°) lo diss posondole sul cepo la mano, in 
atio di benedirione — ora ogni cosa è acco- 

stodata; ora non hai più bisogno di doman- 

dare che cosa tu sci nel pudero, ma ci sai al 
tav vero posto, come padrone. 

1 proparatisi per le nozze furono fatti con 
gran soilecitudi 

La notizia dei nuovi avvenimenti fe'il giro 
di tutti i dintorni con la rapidità di una 
corrente elettrica, destando dappertutto una 
scintilla di gioie. Tutti anguravano ogni fe- 
tici # Goglielmo, a Teresa ed al vecchio. 
Il qualo, dal canto suo, quasi tenesse di non 
potkr fare a tempo di assistore agli sponsali, 
alfrettava e sollecitava la celebrazione di essi. 
insistette perehò avvenissaro prima che 
la° neva rivestisso il: podore, e la giovano 
coppia nulla ebbe in contrario. 

Prima delle nozze fecero usa visita al so- 
litario cimitero ove giaceva sepolto il padre 
di Teresa: questa fece puro fare delle pra 
tiche presso il parroco e il giudice acciocchè 
le procurassero qualche notizia della sma so- 
rella, della povera Aonetta. Vennero infatti 
4 supare chella aveva trovato il desiderato 
ficovaro nel convento dell'Acquasanta, dal 
quale più non bramuva di uscire, ed ov i 
Alizava lo sue preghiere al cielo per la feli- 
cità della sorella @ del suo fidanzato. 


lici ch 


L'OPINIONE 


ce con indilferentismo ertiticioso tutte lo È dramma che si 
deduzioni più wsili alla difesa, Anzi, si fa molto È maginazione, si 


Un bel giorno si irovarono rovesciati le } potevasi ora scorgere in lui. Era divenuto un 


mente suppone dei nuovi fatti a suo danno, 
allora s’incoraggia, sì anima, si lusinga con 
beuevoli parole, si lods a cielo pel grsn bene 
cha rende alla causa dell'ordine pubblico. 
Finito questo processo sintetico, così poso 
giovevole a rivendicare alla naturale impor- 
tanza la storia dei fatti, ed a formare va cri. 
terio giuridico della di lei più intima mora- 
lità, si vengono a svolgere le requisitorie dell 
Pubblico Ministero. Ed ecco che si incomincia 
dallo scongiorare il giarì a mettersi in guardi 
dallo insinuazioni della difesa, ed a non pre- 
stare facile oreechio ai voli rettorici dell" 
vocato, che al suo amor proprio ed all'i 
resse della causa tenta sacrificare un più 
grande interesse, quello della giustizia e della 
società. E dopo questo, ecco gli sforzi sublimi 
loquenza © d'ingegno per esagerare la 
gravità del reato e la responsabilità del de- 
linquente, nell'erroneo concetto, che così al- 
meno rimarrà sempre un tanto di guadagnato 
sulle concessioni che possa fare il giarì alle 
conelusioni della difesi 


nsore. Solo ad op- 
itorevoli influenze, 
Wesì vho vorrà 


interrotto dal pre- 


caldeggiare, che già vieno 
sidente, in mezzo al calore dell’arringa, vuoi 
col pretesto del doversi ristabiliro più storica» 


meate gl' incidenti del fatto, vuoi con quello 
di chiariro al giuri il vero spirito e la por- 
tata di cert teoriche, che quando non gur- 
bano al presidente si qualificano troppo difen- 
sive e talvolta perfino sovversive. dell'ordine 
pubblico, vengano da Romegnosi, da Bee- 
aria, da Rossi, da Niecolini, da Carmignani, 
del Carrara, non monta. Così si esauriste la 
dif:sa in mezzo al discredito ed alla sfiducia 
inspirata ai giudiei dalle intempestive avver- 
terze or lsmentate, ed il presidente, chiusa 
la discussione, procede al riassunto finale. Ma 
cosa è inai un riassunto? È facile il definirlo, 
è più fscile ancora il comprenderlo per chiun- 
que non voglia dimenticere che sotto la 

del presidente batte un cuore e sta un'ani 
e cha il sentimento della giustizia che infer- 


vora la coscienza del magistrato ncn può es- 
sere tetragono alle impressioni ed alle eon- 
vinzior 
fi 


personali dell' momo. Il riassunto di 
cato inevitabilmente tutte 

dell’opinizme del suo autore. Il qui 
sunso della eclpabilivà dell’accusato , col pi 
garo dottamente la interpretazione dei fatti a 


6 $ un senso fatale, coll'accentuare @ eolurire gli 


volge dinnansi alla loro im- 


da parte del giudicabile, o del suo uvvoosto. 

1a questo stato morale degli animi, e preoc- 
cupati altresi dal riflesso che il presidente, 
parle disintoressata in causa, deve essere 
molto di più nel vero, che noù il Ministero 
pubblico & la difesa, i giuruti rientrano nella 
loro Cera di deliberzzione. Cho meraviglia 
allora s* essi, credendo in buonissima fede 
di fore giustizia e non altro, anche. quando 
non servono che ad un'ipotesi assai pruble- 


————————_e__ 


assi disposte per la costruzione del nuovo 
poszo, e sotto a queile si rinvenne il cada» 
ore dello scavapozzi Mariotto. Si suppose 
che il triste vecchio, non potendo sostenere 
la vista dell'altrui felicità, si fosse adoperato 
a distruggerls in qualche parte; ©, nel tentare 
di atterraro l’opera del nuovo maestro, fosse 
rimesto vittima della propria malignità. 

Ja breve era ritornato al podere l'antico 
benessore e l’entica prosperità. Anche la ce- 
cità del vecchio non fu guarita del tuîto, è 
ben vero, ma fu diminuita di molto, tanto 
che potea vedere ogni cosa d’intorno a sè, ben- 
chè alquanto torbidamente, e, allorchè venae 
un nipotino, rallegrarsi alle fattezze di esso, 
ovvero, seduto sotio il prediletto suo tiglio, 
guardara sl bambino che sì trastullava sul 
l'erba presso al rascelletto, ove girava, stro- 
pitando, un artificioso mulinello. 

Un paio danni più terdi, il giudice condu- 
cova alcuni bagnanti di A... al podere, onda 
far loro ammirare la bella viata che ai godea 
di lassù © in pari tempo far sì ae conosces- 
sero gli attori d' una storia così singolare. 
Anche il maggiore prussiano era tra questi, 
non più par curarsi ma per piacere, imi 
rocchè i bagni paludosi gli avevano già miri 
bilmente giovato, per guisa che potè fare a 
piedi e con diletto codesta passeggiata fino al 
podare, benchè lunghetta e faticosa alquanto. 
Îl possidente sccolse gentilmente i suoi ospi 
che, per vero, si aspettavano di vedere in lui 
quslche cosa di più singolare. Nalla di ciò 


N. 341. 


MAZIONI SI RIERVONO 


matiea, che può nascondere il vero colpe- 
vole dietro l'ombra infelice di uno sventa- 
Tato innocente, affermino col loro verdetto più 
che la convinzione profonda ed intima delle 
loro coscienze, la impressione momentanea de- 
stata nello lore fantasie turbate dal riassunto 
severo e vivace del presidente ? Quale sorpresa 
€ stupore, se dichiarino grassalore un valo- 
rue giovune, che combaltendo sui campi del- 
l'onore aveva esposto la vita per la patria e 
pel Re, e che moriva più tardi di cropaentre 
sentendosi qualifieato per ledro di strada; do- 
pochè il presidente aveva loro fatto compren- 
dere con tutta l'abilità della sua grande espe» 
rienza giudiziaria, che quel soldato dell’indi- 
pendenza era pur troppo un malfattora vol- 
gare? 

È perciò di una suprema necessità di mo- 
dificare tutto quanto il sistema del proeasso 
orale e del dibattimento în Corte di Assise ; 
è d'impreteribile urgenza il pensare se non 
profitti meglio l’abolire i riassunti, od il ri- 
durli in più angusti confini, di quello che 
sia il lasciarli a fare da sè stessi un giudizio 


q 
cinzione dei giurati ; è inevitabile infine di 
richiamare com Ogni Messo giuriaiw le gie 
stizia penale al suo seopo più angusto, quello 
di cercare mai sempre la verità, e non già 
sempre solamente la colpa! Né si deve te- 
nere per altra parte, ehe il deplorato sistema 
derivi dal mal animo o dalla fierezza dei ma- 
gistrati. Tatl’altro si store, Eglino su- 
biscono malgrado loro l'influenza di un alto 
sentimento di rettitudine che li rende sosl 
soverchiamente fiscali ad onta: della loro dot- 
trina e dello spirito di giustizia che li cir- 
conda. È nei magistrati l’idea (molto inesatta 
però) che i ginrati, massime in certa. spocio 
di crimini, tendano alla mitezza; come è in 
loro la sonvinzione, che essi prestino più vo- 
lentieri ascolto alle pietose parole l'avro- 
cato, che non alle invocazioni severe del Pab- 
blico Ministero. Quindi un lavorio che po- 
trebbe chiamarsi di compensazione, fatto col 
più onesto degli intendimenti, per ristabilire 
l'equilibrio in questo preteso ‘sbilancio di ten- 
denze che si vuol vedere nei giurati : quindi 
l’uso di tatte le forze compatte per resistere 


alla tamuta invasi: 
all tzita invasione della pioghevolezza e 


Ma si assicarino i magistrati : nel Giurì vi 
potrà essere per eccezione il caso di trovare 
scusabile anche un eccesso , in quelle condi- 
zioni morali in cui molti, ponendosi la mano 
sulla coscienza , si dicono a loro stessi : Ma 
non avrei io forse faito altrettanto? Ma abitaal- 

giurati sono ancora più severi dei 
giudici legali, così perchè si spaventano e si 
allarmano asssi di leggieri ni pochi fatti eol- 
li che sono ehiamati a grandi intervalli 
idicare, come perchè si sentono forse più 
direttamente colpiti nella loro individualità e 
nelle loro famiglie e sostanzo dall’ attentato 
alla vita, al pudore, alla proprietà, che non 
lo sia il magistrato, fortificato per i suoi studi 
e per la lunga sbitudine contro qualunque 
sinistra emozione. Uno sguardo sulla stati- 
stica penale, e biscgnerà riconoscere ehe non 
ci scostammo dal vero? 

A Lei adunque, signor Direttore, il battere 
in breccia sulle riforme invoeate ; a Lei il 
rendere immenso servizio all'umanità ed 
alla giustizia con lo invocare un pronto ri- 


bravo e buon campagnuolo , nel vero senso 
della parola. Ciò dimostrav altronde , 
ampiamente, la bellesse dei prati, il rigoglio 
dei campi, l’agisterza ordinata della casa. Sul 
terrazzo davanti » questa era rispparsa la 
panea di prima. Bansi nel saloo si poteva 
scorgere un bellissimo armadio da eustodirvi 
i libri. Gli ornamenti esteriori eran pure ri- 
comparsi , le graziose casettine per gli sior- 
nelli riapprestata, la banderuola faeea correre 
allegramente le suo figurine , a l'arpa colia 
facea di nuovo udire i snoi snoni melodiosi, 
quasi voci della concordia e della pace che 
regnavano nella casa. La fonte, protetta dal 
aperto al dissopra, mandava, non i 
detroto, le bansiche segue alla picola fi 
ticina sotto ti tigli ; dipoi scorreva tra questi 
poi fin presso al 


maggiore, mentre la comitiva si disponeva alla 
partansa, e la bella contadina, vera immagine 
della felicità è della contentezza, avea indisato 
loro la via — Per ottenere una tal possessione e 
runa tal donnina mi lscierei indurre a diventare 
contadino aneh'io. Il possidente è, per Dio, 
un brav'uomo, e non ‘s0 se la intendano in 
questo senso qui, nel paese, la parola di 
scapestrato. 


mprene 


SEUI 


ITA 


aro ‘contro il permananie pericolo di vedere 
peò altri Buafucchini snerificati sull’ara della 
giustizia! 
Rome, li X dicembre 4873. 
Deo mo Servitore 
Canto Avv. Parowa, 


i_ 
L'ELEZIONE DEI PARROCI 


On. signor Direttore, A 

Nel rispettabile di Lei giornale trovo spesso 
tugistrate delle corrispondenza relative ad ele- 
zioni di parroci per voto popolare. A. giusta 
ragione Ella procura con ciò di dimostrare 
che non è cosa nuova nei fasti cella Chiesa 
cattolico romana l'intervento dei Comizi po- 
polari nella giurisdizione clericale. Ciò mi 
fece risovrenite che io stesso spesse volte 
nella mia prima giovinezza sono stato testi» 
monio oeulare di siffatte elezioni 

Nella dioeesi di Pavia molte cure della cam- 
pagna eleggono i loro pastori per vuto popo 
lare, e mi rammento che il commissario di- 
strettuale governativo assisteva e chrigeva quei 
Gomizi popolari. 

Un'orna a doppio vaso e a due colori colle 
rispeltive sillabe sì @ no veniva posta tì pa- 
ristilio maggiure della hiess parrocehislo ed 
il commissario suddetto chiameva a vetare ad 
quo ad uno tutti i capi dello femigiie di 
sutta la cura; o così a maggioranza di voti 
vaniva eletto il curato, il rettore, l’arcipreto, 
secondo il titolo che portava il paztoro 
toechisle. Fata l'elezione, veniva proclamato 
il favorito del popolo e le eampane suonavano 
a distesa. 

Ciò esposto , mi sia permesso di faro una 
riflessione, ed è che i migliori parroci ln ho 
trovati fra quelli nominati de! popolo: ed è 
maturale. 

È veseori «ona. cacivotti dalle 
dalle raccomandazioni, delle noioso insistenze 
dei ‘candidati, da mille seccature ad impie- 

rin giorno o l'altro tutti i preti che vo- 
gliono fare il pistore di arime è non banno 
sempre il coraggio di negare xi cattivi e agli 
inetti la direzione di un gregge, per cni buoni 
« cattivi sono installati ia una parrocchia di 
scarsa 0 lauta prebenda. Questo corsggio ei- 
sile lo ha il popolo, che, avendo la libertà 
della scelta, s'informa della capacità , della 
moralità, e specialmente della carità dei con- 
correnti, n sceglie il migliore a suo giudizio, 
è i suoi gindiri difficilmente in questa materia 
sono fallaci. 

Arroge che coll'elezione a voto popolare si 
stabilisce uns specie di connubio fra l’eletto 
e gli elettori, « mentre il primo procura 
rendersi ben aceetto a' suoi elettori, questi 
per parte loro lo circondano di rispetto a di 
venerazione, e lo cose prosedono nella mal 
giore armonia, ed i parroci invece di spi 
gare l’albagia, che ho veduto generalmente în 


quelli di nomina vessovile, divengono fami- 
ari © benevvli LI Soev pesvonstionde 


*' Del resto è cosa indabitata che nei primi 
tempi della Chiesa cristiana, non solo i par- 
soci, ma i veseovi e tulto Je cariche et- 
lesiastiche erano investite pes volo popolare 
di tutti i cristiani di quella. € To stesso 
San Paolo nella sma epistola a Timoteo , 
capo III, così si raccomanda : « Fieggete i 
< vescovi, i diasoni, i preti nelle città sce 
« gliendo quelli che” sono senza rimproveri, 
« mariti d'una sola donna, ed i figli dei quali 
“ non siano accusati di lussuria e di insubor- 
« dinazione. » 

Eeco un'autorità classica per l'elezione po 

polare e pel matrimonio ilel clero. 

Con distinta stima e pari considurazione 
Volterra, 30 novembre 4873. 
Des ua 
CASSOLA AVV. Late 
ginuice istruttore 
a 
PROCESSO BAZALNE 
Seduta del G dicembre 181% 


Poureet, commissario del governo, pros i 
ts sua requisitoria nei termini seguenti : 
Ml maresciallo Bscaine non ci è ad 

» prolungare la resistenza di Metz facend 
uconomis di viveri e raccogliendone quonti 
svrebbo potuto. Jigli diodo l’esercito © la for- 
tezza nelle mani del nemico tro giorni prima 
che l' assoluta mancanza di sussistenza va Jo 
sostringesse. 

4 Nl'onmandante i capo dell’ asercità di 
Mie si valte dei giornali per mottere în giro 
dello fato motizio n per dare l'allsrico allo 
t'opolazione, invece di servirtmna por rassicn. 
raro i cittadini. 

€ Fra le condisioni stella capitolazione ene 
ermio stata Gil ria dal quartior genmezie prus- 

, vi henno wii onori militari | che pord 
furono rifintati ilal marercinito coma umilionti 
pur l'esereîto, Lo sfilare dell'esnrcito devanti 
al nemico perve un’ umiliazione! Ma che ti- 
tolo avova il maresciallo Rezaine di riformare 
per siffatto mosio il endiee della guerra, in- 

‘endovi un principio assolntamente contra- 
rio alle consuetudini più genereli e più an- 
tiche 9 

N prineipa Federico: Garlo faceva onore nl 
valore dei soldati, nonchè alla virti del loro 
capo, consedendo 81 ossi gli onori militari. 

Il moresrialio aveva egli diriro di rifim- 

xe desta dimostrazione di stima chie il 

intendevo di fare in onore del suo eeer 
sito? Sn egli svessa fatto il suo dovere, com- 
hsttendo ogni giorno senza tregua n riposo, 
non avrebbe poîuto vergognarsi di sfilare al 
cospatto dòl nemico, come non se ne verpo- 
gnsrono tanti altri capitani illustri, nl cui va 
lore la fortuna non sveva sorriso. li suo ri 
finto è dunque una condanna che lo ste 


Bazsine faceva di se stesso e della sua con- 
du'ta anteriora per tntto il doloroso periodo 
dell'assedio. » 

Il generale Pourcet afifonta ora la questione 
dello bandiere : 

< Sì, la bandiera è l'immagine della Fran- 
cia; ensa è l'emblema del sacrificio, di ciò 
per cui In Francia professa maggiore riverenza, 
che essa ama ed ammira con maggiore enta- 
sinsmo. !! linguaggio che la bandiera parla 
mei nostri «uori è un linguaggio risoluto e 
chiro che tutti intendono © davanti al qual 
i più grandi francesi, non meno ebe i pi 
umili, non rimangono mai indifferenti: bisogna 
seguirla dovanque la s'avanzi; bisogna rial- 
zarla dovangue cada, per inalberarla di nuovo 
dall'alto delte nostre torri o dal mezzo dei 
nostri reggimenti. 

« Questa bondicra noî la troviamo associata 
a tutti i trinnfî della Francia e a tutte le sue 
svontnre, alle sue gioîe e ai suoi dolori. Essa 
ha sventolato sui più gloriosi monumenti in- 
malzati dalla virtù e dol valore della patria , 
non meno che sulle rovina intervenute nel 
nostro paese. Nei giorni di sventura essa fu 
come una infallibile promessa che rialzava il 
coraggio prostrato delle generazioni presenti, 
e alle venture segnava la via del dovere, La 
bandiera è ls grande immagine della patria , 
il vero simbolo della sur imporitura gran- 
desza, l'eterno cnstode delle nostre menorie 
e L'inesaunibile surgente delle nostre 5 
La sua storia si riessume in questo poche pi 
role provugzieto in un giorno di periculo © 

zione popolere dell'anima ispirata d'un 

grande ciodno (Lamartine): « Essi fece il 

iro del mondo colle nostre liberi © colle 

ostre glorie. > 

«Ora un generale cho sotto gli auspici di 
questa bandiera ottenne i più alti Dvori della 
fortuna, lo opparcuiliiò ono atrsno. a eendole 
desto. Se meriro per la salv:zza del vessillo 
mozionalo, è il primo dovere, il più insigne 
onore d'ogni cittadino, bisogna par ricono- 
scere che snerificare le bindiere di un esor 
cito allo personali considerazioni del suo c 
mand»nte, toglierlo di mano aì suliati co 
l'inganno © cv raggiri, deporle umilmente ai 
podi del vincitore, costituisce per parte 
‘un generale in capo il massimo disprezzo 
suoi doveri, la più assoluta trascuranza del 
proprio onore. La legge ci par 
d'onore. Voi Îa moditerele, o 
silenzio della vostra coscienza arvertireto qual 
fu, qual d il pensiero del 'egisiatore. » 

Infine il generale Pource! conshiudie la sua 
roquisitoria domandando che il comandante 
in capo dell'esersito del Reno sia dichiarato 
colpevole: 

1° l'avere il 28 ottobre 4870 eapitolato col 
nomicu e consegnatogli la fortezza di Metz, 
della quale avi 


în mano e senza 
0 il dovara a l'amara: 
avere la ntesao giorno, 28 ottobre 4870, 

essendo # capo d'un eereito in aperta came 
pagna, sottoscritto una capitolazione la quale 
elba per effetto di (ar deporre le armi a que 
sto esercito 

2° Di non aver lato, prima di soltoscrivere 
ta detta capitolazione, futto ciò che il dovere 
el wa gli prescrivevano; 

Delitti previsti e pomiti dagli art. 209 e 210 
dei codi 

tiundi ii commissario del govumno invitò 
il Gomsiio nl applicare i detti articoli 209 
è 210 al wrsisiatio Faznine, conformandosi 
alle prescrizioni dell'art, 495 del predetto 
codice, Timtre Goniglio ad applicare 
al maresciallo ritto dagli 
art. 138 n 439 dello sten 

Domani econincierì la dif'en_ del la 
chan, che darerà 
la nentenze vanen pre 
ii 


L'INDUSTRIA. NEGLI STATI UNITI 


La Gazselta di Spever pubblicò, sullo 
sviluppo industriale degli Stati Uoiti, un 
articolo importante pel quale riassumo i 
risultati del censimento del 1870, 1 tre 
volumi di quel censimonto, mandati alla 
luco dal governo di Washinglon, attestano 
con quanta accuratezza ed insiemo con 
quonta larghozza di mezzi si compiano 
tali lavori. Anzichò far noî un'analisi. di 
talo opera ragguardvoîe, diamo l articolo 
dolla Gazzetta di Spener, nel quale, come 
in uno specchio, si riflette il rapido pro 

sp delle manifatture nell'Unione Amo- 
cana 


probabile che 


Noi abitanti della vocchis Europa ci itob 
hizmo abitunre, ci pisceia o no, all'idea che 
il amavo mondo col progredito ‘egli anni ci 
uguoglierà in tutto. Cold scorre sapguo dol 
nostro sangue, earne della nostra carne, c fra le 

; parchè non si do- 
vrebba dunque inventara e fare colà quanto ds 
noi viene fatto ed inventato? In politira ron 


i loro progressi sono tanto rapidi che 
inbbricatori, i quali sono soliti a con 
gli Stati-Uniti come un mercato di spaccio 
alterno, faranno bene a rinunciare a quesis 
iden ed a cerearo nuovi esnali 

Si apriranno senza dubbio muovi mercati; 
oggi perà nai vogliam» dimostrare soltanto, 
coi risultati del censimento del 1870 alla 


meno, quale colossale sviluppo abbia avato 
l'industria degli Stati-Uniti e quanto opera 
affari, l re- 
sullati di quel censimento vennero pubblicati 
soltanto recentemente, perciò le comunicazioni 
seguenti hanno l'attrattiva della novità. 

Nel decennio dal 1850 al 4860 la produ- 
zione industriale agli Stati-Uniti aumentò del 
90 per cento; però nol decennnio dal 4860 
al 870 l'aumento fa ancora più considere- 
vole; la produzione dell'anno 1870 a cagion 
d'esempio, superò due volto e un terzo quella 
dell’anno 41860 ed il prodotto complessivo del- 
l'anno 4870 raggiunse la somma colossale di 
4,233,925,442 dollari! Le cifre seguenti di- 
mostrano il confronto fra le tre epoche: 


di | 
dle 


i, 


188,427 


2 


1,311,246 | 


1 | 1558,861,00 | 1,20208 


Numaro dello fab 
Vilore delle ma 
terio primo . 


Le fabbriche conteneveno nel 1870: 40,191 
macchine a vapore e 51,018 meccanismi ad 
acqui; la primo rappresentavano la forza 
1,215,711 cavalli è gli ultimi 4,190,191. Ri 
sulla dal prospetto che nol 1870 il valore dei 
prodotti superò di 4 miliardo quello delle ma- 
terie prime @ dello mercedi degli operai, per 
cui i fabbricanti americani ebbero circa il 
50 per ceato di guedegno e che dopo pagati 
gl'interessi e lo spese avanzò loro un importo 
considerevole. Nel 1860 si erano calcolati sa- 

prodotti industriali; questi però nel- 
l'importo di 90 milioni di dollari vennero 
esclusi dal censimento del 1870, per cui il 
progresso reale è molto più importante di 
quento sembra nel quadro suesposto. 

ia ripartizione dell’ industria nel paese è 
naturalmente molto disuguale e resterà così, 
come avviene sncho da noi. Sin d'ora si ri 
conosce che l'Ovest ed il Sud sono più dediti 
all'agricoltura, mentre l’industria prescelso a 
sun Sedo l'Est. I tre Stati industriali più im- 
portanti sono Nuova-Vorh, îs Pensilvania ed 
il Massachusetts, che da soli diedero nell’anno 
4870 quasi la metà di tutti i prodotti indu- 
siriali. Nelle condizioni di questi tre Stati è 
avvenuto però dopo il 1850 un peggioramento. 
Nell” anno 4850 il valore dei prodotti a Nuova- 
Vorl. imporiò 237 4,2, nel Massachusetts 157 

4 onella Pensilvania 155 milioni di dollari. 
Nell'anno 4860 però la l'ensilvania superò il 
Massachusetts © divonne il secondo Stato in- 
dustriale cell’ Unione , poichè il censimento 
diede i seguenti valori per quell’anno : Nuova 
Vora 378 3, Pensilvania 200 o Massachu- 
setts 255 4 di dollari. Infine nel 
1870 tro e l'ordino è bensi restato 
lo stesso ; ma la d'onsilvania foce i mi 
progressi 0 si è avv si 
Vor. 11 valoro di produ: 

Vork 783, Ponsilvani Massac 

E Vito (uita Ja proba 
breve la Jonsilvan gii è 

forse superi Nuova-Vork. 

Dopo iuesti tre Stati v'ha un interselto con- 
siderevole , poichè l'Ohio viane quale quarto 
Stato industriato, con 950 4;4 molioni di dol- 
lari del valore di produzione nel 1870, Come 
si vode, i suoi prodotti ascesdono sppena 
alla metà di quelli del Missachusetts, Atui 
selte Stati nel censimento del 1870 no un 
valore di prodazione di cìtre 100 milioni di 
doilari; questi sono il Nissonri 206 114, V'll- 
linois 205, la Nuvva-tarsey 160 114, il Con- 
mectieat 468, il Michigan 118 1,2, Ihodi- 
Island 444 1,2 © l'Indiona AUl 412 milioni di 
dollari. Dap i nota un considerevale 
aumento nell'industria, e ciò contribuisca noa 
poso a rendere gli affericani sempre più fa- 
vorevoli aila loro lariffa protettiva, alla quale 
attribuiscono în gran parte lo stato fiorente 
della loro industria. 

Dopo il 1850 il maggior svilappo dell’ia- 
dustria ha avuto Iuogo nelis Nuova-Joghilterra 
e vegli Stti medii : ma rolativamento l' in- 
cremento fa maggiore în taluni nuovi Stati 
dell'Ovest, poichè questi dovevano in materia 
industriale creare sì può dir tatto, Il Michigan, 
il Wisconsin, l'Winois, il Missouri ed il Min- 
nesota numentareno la loro produzione del de- 
colo. 

Si eredeva che la guerra civilo dovessa 
avere un'influenza estremamente dannosa 
l’ineremonto dell'industria. agli Stati Uni 
nondimeno l'influenza si limitò a quogli Sta 

soffrirono direttamente per ln guen 

gli Stafi meridionali si può appena 
tare wu progresso e soltanto la. Georgi: 
l’ultimo decennio ha raddoppiato it. saloro 
suoi prodotti industriali (da 4% n 31 milioni 
di dollari). Oca sembra che anche nel Sud 

industria voglia riatzarsi e, durando la pace 
anche il Sud nel censimento del 1880 assu» 
merl una parle considerevole. nell'industria. 


per Stati è pure interessante considerare la 
divisione per città come si può scorgere nel 
censimento. Anche l'America incomincia ad 
avere le sue città industriali tinte in nero 
dal fumo, che si discernono in lontananza 
per una selva di comini come Essen 0 Che- 
mite, Manchester o Birminghem. Naova-York 
il centro del libero cominercio, si irova in 
prima linea; subito dupo mene Filadelfia, 
la capitale del proterionismo ; ciascuna di 
queste due città assorbe 35 dell'industria 
dello Stato, nel quale sono situate ed ambe 
due insieme produssero nel 4870 circa_w 
sesto dell'industria complessiva degli Stati 
Uniti. 

Nol censimento di Nuova-York figurano 
429,577 operai industriali che produssero 
pel valore di :333,951,520 dollari, mentre Fi- 
ladelfia conta 95,424 operai e 322,004,517 
dollari di prodotti industriali. 

Nessun'altra città raggiunge neppnr la metà 
del valoro di produzione di Filadelfia; vien 
quindi SU. Louis con 158,761.018 doilari. Il 
quarto, quinto 0 sesto posto !o prendono tre 
coutes nel Massachusetts nello quali vi sono 
importunti cità manifatturiere, che insieme 
producono quanto Filadelfia. Chicago con 291,2 
milioni di dollari di produzien= ha il setumo 
posto, Pitisburg l'ottavo, Providence il nono 
è Cincinnati il decimo. n 

Se essminixmo lo sviluppo dei singoli remi 
d’indastria, noteremo sopratut*o i tre più im 
portanti per la loro relazione verso l'Europa, 
quelli che suno adatti a render indipendenti 
gli Stati Uniti dall'imporiaziona europea. I 
nostri industriali risentono già le consegu.nze 
dello sviluppo dell'industria del ferro, cotone 
e della fabbricazione di manifattare in lana, 
ed essi devono rassegnarsi a che l'America 
col tempo st emancipi completamente in que- 
ati rei. 

Coll’mmesauribile ricchazza degli Stuti.Un 
in carboni e minerali, ricchezza che lasci 
molto indietro quanto si conosce in Eurepa 
era facile lo sviluopo dell'industria det ferro. 
L'elevata tariffa, l'immensa attività. ferrovia» 
ria che supera ogoi confronto, dovevano con 
tribuire grandemente alla prosperità di questa 
dustria. Abbiamo più recenti dati per questa 
indastria di quelli forniti dal censimento del 
4870, dai rendiconti dell' € Assosiasione ameri- 
cana dei ferri grezzi, » la quale tenne recente- 
mente la sua adunanza annuo. Lo questa fu 
esposto che nell’anno 4872 vennero prodotte 
6,424,826 tonnellate di minerale di ferro, 
specialmente nella Pensilvama, al Lago supe» 
riore, nel Missouri, Kentucky e Tennessee. 

Da queste si estrassero 2,288,250 tonn. 
di ferro, 478,500 tonnellate di carbun fossile, 
4,157,0t0 tonn. di ferro antracite e 742,500 
tonnellate di ferro che venne ottanuto” col 
carbon fossile, carbone bituminoso. Con que- 
sta enorme produzione che è la seconda del 
globo (la Gran Bretagna produce circa sei 
milioni, la Germania circa ua milione @ 
mezzo di tonnellate) o nondimeno il 
americano nell’anno 1872 non 
bastanza, lo tutto vennero consumate ton- 
nellate 4,054,648 (da 20 cont ) per cui do- 
vollero ussere importate 4,254,618 lonn. per 
lo più dall'Inghilterra. Questa importazione 
ostora è Favorita grandemente dalla co-tra- 
uione di ferrovie, che abbisoguano di un'im= 

i di rota industria americana 
truisco fon e con fale attività 
cho bentosto l'importazione dovrà cessare, Nel- 
l'anno scorso vennero costruiti 109 nuovi 
fornelli, ne sunv progettati 34 per quest'anno, 
questi 448 fornelli gixauteschi possono dare 
în un anno 327,000 lonn. di greggi 

La Donsilvania supera tutti gli alwi Suti 
nella sua industria dlel ferro; ad essa segue 
l'Onto. Lo remota è poco popolma regione 

iporiore è la più ricca in prodotti 
degli Stati Unîti; rondimeco il mi 
on è lavorato colà, ma è inviato al- 
l'Obio ed alla Pensilvania. 

Auche la produzione dell'acciaio è in fiore; 
essa ascese nell'anno scorso a 120,384 ion. 
fra cui 90,000 toun. di verghe iù scoisio. 

Soltsuto so dismo uno sguardo alle: ferro. 
vie americane, possiamo comprendere questo 
enorme sviluppo dell'industria del ferro. Dai 
dati ufficiii risulta che nell’anno 1872 sola- 
mente, vennero costroîte pr 7612 miglia di 
firuvie, un'estensione ugusle a quella der 
due anui presedenti uniti. l 34 dicembre si 
trovavano in esercizio 70,178 miglia inglesidi 
ferrovie, deile quali però molte non erano 
ghe provvisorie, Sono an lavoro 0 progettate "| 
43,000 maglia. L'Ilfinoss supera tutti gli al- 
tri Siati cou 6,901 miglia 1nglesi. 

Quanto all'industria dei cotone è un'altra 
cosa. Noi zicevismo dagli Stati-Uniti fa ma 
teria prima, c riconsegmamo la manifattura 
compiuta. Ma anche qui degli americani dopo 
l'emancipazione ed il censimento del 1870 
venne deto Bu vamente un impulso potente 

dustria dei cotoni. 

Esistono 956 fabbriche di cotouî, dei qu 
194 nel Massachusetts, 429 in ode Island, 
138 nella Penzilvania, 414 nel Connecticut, 
81 a Nuova Vork, ecc. ll numero delle mae, 
chine a vapora impiegate asconde a 448 rap- 
presentate da una forsa di 47,147 cavalli @ 
250 turbine che rappresentano una forza di 
102,409 cavalli. Erano in esercizio 157,300 
telai ed oltre 7 milioni di vilindri; il numero 
degli operai ascendeva a 140 869. | materiali 

vevano un valore di 414,737,688 dol- 
prodot d'ogni specie di merci in co- 
ppresentaro un valore di 177,499,789 


Anche i lonifici si sono molto svi 
pati; nell'anno 4870 si occapavaro di que- 


i | sta indastria 2801 stabi'imenti 
Oltre a questa ripertizione dell'industria pa 


Stati occidentali, La Pei 


457 fabbriche, Nuova-Vark 252, l'Oliio con 
223, il Naswchusetts 185, Indiana 475, i} 
Missouri 156. S>no impiegati ìn media 80,0% 
operai con 26,877 575 dollari di mlario. 

Il valore complessivo della materia prima 
ascese a 96 432,601 dellari, quello delli rro. 
durione a 156,405,058 dollari. 

rediamo che le cifre da noi esposte me 
fitino la più seria considerazione da parte de; 
nostri industriali. Ch'essi si abituino per temp; 
all'incremento colossale deli’ iedustria ame 
ricana. 

TI censimento del 4880 lo dimestreri i, 
modo evidente. 


—_ e 


NOTIZIE ESTERE 


Nella seduta del 6, l'Assemblea francese hy 
voato in terza lettura il progetto di iegg. 
presentato dalla Commissione dei sertizi 40 
ministrativi, © relativo alla modificazione dei 
servimo postale è telegrafico. Gli agenti pe. 
siali saranao incaricati del servizio tele. 
fico negli uffici detti manisipali e in altri a, 
ordine inferiore, 

Il Temps smentisce la notizia data Ju 
l'Agenzia Havas che la minoranza della Cor 
missione dei trenta voglia dimettersi, ma die 
che se la maggioranza proponesse uni cost 
tozione senza caraltere determinato , prop, 
tant» alla monarchia che alla. repubblica 
sig. Dufsure chiederà all'Assembiea ci de. 
dere sa si tratta di costituire una monarchi 
eventuale coperta della proruga. 

Qualche giornale crede sapere che la Cor 
wissione costituzionale non nominerà n re 
Iatore generale; ma un relatore per ciaseuna 
legge. 

Il ministro delle belle arti ha presents 
all'Assemblea un progetto di leggo per ott 
nere un eredito strsordinario di 609,258 {r 
39 cent. per far fronte alle Sprse prodot 
dall’ incendio del teatro dell'Opera e per n. 
prender le rappresentazioni nella sala Venis 
dour. A tenore del peogetto , l'esercizio ta 
teatro sarà assunto provrisoriamente dal g 
verno, mediante regia. 


ATTI UFFICIALI 


cli Losa Ufficiale del 10 dicembre 


.{. Regio decreto 27 novembre che stabi 
lisce le norme generali di servizio pei >. 
mandenti generali di corpo d'esercito, 

2. Regio decreto 20 novembre che sppruu 
Ja pianta degli. impiegati di ragioneria. dela 
Direzione genoralo @ dalle Birazioni comp 
timentali dei telegrafi. 

8. Disposizioni nei personale giudiziari 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 10 dicembre. 
l'ncsiDiza DEL VICE-PRESIDENTE SERIA 


La seduta è aperta alle ora % coile solite 
lat apo alle: solite 

Waaké, aununzia che S. M., il Re ba ricevo 
domenica, la deputazione del Seuato, che ie re: 
la risposta al discorso del Trono e ringrazi? 
lusinghiero parole il Senato. 

Ha pare un breve cenno fanebre dei sena: 
Gbiglini © Cassitto, 

mECMORUE' riferisce salla nomina di alte 
senatori. Ssno approvate quelle dagli cn. Ale 
Lauria è Borsani. n 

Questi tro senatori sono introdotti nell’ 

MOLALOTA mivistro per l'istr. pubb pet 
un progetto di legge. 

ius. annunzia che îl senatore Vergi è 

minato membro della Commissione di fnana 

A far parto della Commissione del debito 
Diico sono nominati i senatori Tubarrw! « 
Astengo, 

wamaLa (ministro d'agric. e comm.) pre 
quattro bilanci giù approvati dalla Camera 


Va@ELIANE (ministro guardasigilli! prese 
un progetto di mudificazioni all'urdinammenio 
diziario. 

Sì procede all'appello nominale per Velez 
di alcuni membri dello Commisaioni per la è 
Blipleca e della cassa militare. 

approvato souza discussione il bilancio © 
ministero degli esteri. 

Si passa alla discussione di quello di pri 
previsione dell'interno, 

meta, al capiio'o e Pubblica Sicurezza 
raccomanda al ministro dell'interno le conditi 
della provincia di Ferrara, dove sono avvenuti 
recentemento parecchi misfatti ei cui non si x 
persero gli autori. 

CanvREZA (minisito dell'interno) promette 
di ocsaparsi di questi fatti; ma le cundzion 
della sicorerza pabblica nella provincia di Fer 

ordinario. 
interno è quin 


jscussione del progetto di lexse 
pel passaggio del servivio del debito pubblico € 
dolla Cassa doi depositi © prestiti dalle prete: 
tare © sotio-prefetture alle intondense di Onan» 

È approvato. 

mic@TtTA (ministro della guerra) presenti 
progetto di leggo per maggiori assognimenti s 
ufficiali, e ne chiede l'urgenra. 

‘urgenza è ammessa 
ure approvato senza discussione il proge' 

di legge per divieto d'intrdazione dei, vie 
esteri © delle pianto da frotio. 

La sodota è sciolta alle 4 316 


—— 
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progetto di legge 
debito pubblico e 

julio. prefet- 
vndenze di finanza. 


ussione il pr ggettà 
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AMBRA DEI DEPUTATI 
Seduta del 10 dicembre 
Passipanza DeL Passione BIANCHERI. 


La sodota è aparia a ore 2 2. 
Si 4 lettura del processo verbale della fornata 
santo delle petizioni 


IT MON (ministro Da r rg sis 
un progetto di legge per la leva marittima del 
1876 © ne clvede l'urgenza, che è accordata. 
l'ordine del giorno reca la discossione dei ca- 
vitoli del bilancio di prima previsione pel 1874 


del m dolla marina. 
Senza. osservazio! 

capitoli 

1. 665 
srenotTo parla sul capi 


wamente e m disponibilità L. 
dello considerazioni su un 
America circa 1 armamento delle navi, col quale 


si coneiliano ie esigenze economiche e quello 
dolla navigazione. 
Raccomanda che non si abbandoni interamente 


l'uso dela vela © leggo in rapporto al congre 
americano su tale argomento, per dimostrare Je 
grandi spese del carbone. È 
L'oratore deplora che la Camera non voglia, 
per la mariua, aumentare il bilancio, mentre è 
arrendevole in fatto di speso per il ministero 
delia guerra, Che dirabbesi d'un proprietario il 
quale aveudo una casa con due uscì, ne chia- 
fesso uno con porto di ferre e lasciasse l'altro 
sporto notto e giorno? Così sî fa in Italia, spen- 
do in forvificazioni molto e per la marina po- 
chiss.mo. 
\T mom .(ministro) osserva cho la spese 
«bone 1a Au i 


Alle raccomandazioni del preopinante circa la 
rovigaziono a vela, 
Dopo breve repliez dell'on. Negrotto, il cap. & 
è approvato, 
corra (nuovo deputato) presta giuramento. 
neemorto chedo la parola sul cap. 5, (Stato 
maggiore generale della R. marina) e domanda 
al ministro qualche informa; alle operazioni 
della nostra squadra nelle acque di Spagna, 
gurandosi che siano vere la notizie già pubbli- 
tale e cho fanno tanto onure alla marina italiana. 
maznr mex, Sono grato all'on, Negrotio, che 
wi offre l'opportunità di comonicare un rapporto 
dell'ammiraglio Brocheli, comandante la squadra 
corazzata italiana sulle coste di Spagna, dal quale 
risulta che furono salvate 215 donne e fanciulli 
dai danni del bombardamento di Cartagena. 
L'on. ministro dà lettura del rapporto, nel 
qualo si espono la splendida parto avuta dalla 
nostra squadra davanti a Cartagena, conferman- 
dato da altri giornali. e 
specialmente dal Times, che farono già pubbl 
cms dall Opinion 
La lettura del rapporto è interrotta dai segni 
d'approvanione della Camera. 
nesnorTO esprime parole di lode verso la 
squadra. 
‘emus. L'on. Bonfadini ed altri. propongono 
ne del giorno con cai la Camera incarica 
J esprimere alla squadra italiana 
davanti a Cartgeua la propria riconoscenza pei 
sevin rosi alla causa 
xa dico che il suo ordine del giorno 
non liu bisoguo di svolgimento , essendo sicuri 
che » interpreta con_esso il sentimento delia Ca- 


szmastrani dice cho volea fare un' eguale 
proposta, e sì associa quindi a quella dell'onore» 
ole Benfad.ni. 

L'ordine del giorno è approvato all' uuani- 


minemarti (ministro delle finenze) ripro- 

mn progetto di legge sul canone per uso 
d'acqua pubblica e chiedo che sia rinviato alla 
essa Commissione che lo esaminò nella passata 
essione. 

Dopo brevi parole dell'on. Ghinosi, il progetto 
di legge è ricviato alla Commissione nominata 
nella procedente sessione. 

1 capitoli relativi al servizio militare sono ap- 
provati senza discussi con qualche ossera- 
ione degli onorevoli Negrotto, Ricci (relatore) 
« del ministro nella somma complessiva di 

3 459,758 II. 
Avche i capil l concernenti il servizio del ma- 
inte sono approvati in L. 17,872,000. 
m'asTk propone un anmonto sul cap. 2 
sroduzione del naviglio) e doplora la scarsa 
ebo per la marina è iscritia nel bilancio. 
INGXIETTA (presidento del Consiglio) nonsi 
ueravilia che l'on. D Aste, distinto marinaio © 
tunto affezionato alla marina, preponga un au- 
menso di spesa; ma nelle condizioni attuali è 
tapossibile accousentire a proposte d'aumento, le 
uiranno essere discusse quando la legge 
permeterà di pensare 


50, 
nel'a sua proposta. 

Nella somma di L. 626,296 si approvano i ca- 
itoli dei sormzi diversi, 

mus. Si passa alia discussione dei capitoli 
vcernenti la marina mercantile, 

momsia è sicuro che l'on. ministro non in- 
và Îl sistema della libertà nel senso ne- 
Xi programma della libertà deve conci 
arsì coll’ idea dell' attività che il governo può 

citare. lo Inghiliorea le istituzioni 
sorgono ron fanno che rinforzare 
e agevolare l'iniziativa privata. 

L'oratore insisterà sopra alcuni bisogni della 
marina mercantile © con lale insistenza è 
lungi dal voler passaro per pari 
renza governativa» 

Egli ricorda le promesse del precedonio mini 
ro circa l'industria navale, la concem 
ed altra riforme, © spera che 


qassata, 3 
Dopo alcune considerazioni sa questo argo- 
uenio, l'oratore parla della sanità ‘maritima e 


della conveaienza di ricondorne iì servizio negli 
affici di porto, dimontrandono ! utilità per il mi- 
adior servizio e pel risparmio di spesa. 

Parla della isgislazione marittima 6 raccomanda 
al ministro di introdor la massima libertà nell 
legislazione della marina mercantile, di introdar 
ta maggiore armonia tra gli Istitoti legislativi 
atei codico della marina mercantile @ quelli de! 
codice di commercio @ di semplificare tatto le 
orme legislativo e regolamentari che governano 


H 
È 
s 
È 
È : 
H 
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la 


rina mercantile e costitniscono un danneso 
g dapiorabio laberinto, Lo più vivo istanze si 
ino da ogni parte in favore della maggiur pos- 
sibile sempliGcazioni ni 
L'oratore discorre poi della protezione del com- 
porianza dello stazioni navali, 
dimostrando quanto sia caro ai nostri connario» 
nali veder sventolar la patria bandiera sui lidi 
stranieri e quanto sia efficace © provvida la pro- 
senza di navi nello acque straniere, Egli dice di 
aver sentito da persone che conoscono il nostro 
commercio che sarebbero necessarie 11 navi al- 
l'estero per la protezione del commercio. 
L'oratore lo osservazioni sulla direzione 
della marina mercantile, insistendo nel concetto 
che questa debba avere una rappresentanza che 
effettisamento tuteli i suoi interessi. 
Conchiuta , affidandosi all' attività intelligente 
dol ministro della marina, il quale nella marina 
mercantile ha ua campo libero per esercitara la 


ndazione al ministro 
circa ri porto di Civitavecchia, lamentando una 
disposizione ministeriale che mette incagli all'ini» 
zialiva privata nel migiioramento di quel porto, 
richiesto dall'interesse commerciale. 

macct (relatore) dà qualche informazione circa 
organizzazione del servizio della socià marit 
tima. 


ara di non aver mai inteso, 
rzia governativa, la liberi 
da lasciarsi ai privati in fatto di marina mer- 
cantile, Il governo ba molto da fare, e prima di 
tatto, ha l'obbligo di abrogare tatti i regolamenti 
cho inceppano la libertà individuale e io svalgi- 
mento dell iniziativa privata. Relativamento alla 
proteziono del commercio, l'on. ministro assienra 
di non aver intenzione di diminuire i bastimenti 
che ora protegzonn all'estero il commercio. 

Egli ba insistito circa la qualntà di quei ba: 
menti © nel concetto che essi debbano essere una 
forza reale. Del resto. il Consiglio dei ministri 
deciderà circa il numero dei bastimenti da te 
persi all'estero per la protezione del commercio, 
Forse l'onor. Hoselli ba esposto nn programma 
troppo vasio su questo argomeuto. 

L'on. ministro assicura che terrà conto dello 
osservazioni dell'on. Buselli e rispondo ail’ onor, 
Leser di non aver ancora presa una decisione 
per non aver studiato a fondo la questone ac- 
cennata dall'en. Lesen. Gli promette però di oc- 
cuparsene subito. 

RWEN raccomanda nuovamente al ministro 
di occuparsi della sua raccomandazio 
i capitoli della marina mercao- 
capitoli delle spese comuni 
in L, 2,264,395 fi e i capitoli della spesa sira- 
ordinaria in L. 1,414,545. 

La somma complessiva del bilancio della ma- 
rina è approvata in L. 39,625, 02. 


bilancio definitivo 
di previsione per l'anno 4874 1l governo del Re 
è amuorizzato a far pagare lo speso ordinarie © 
straordinarie del ministero della marina in coa- 
furmità allo siato di prima previsione annesso 
alla presente legge. » 
merca. annonzia che l'on. Pissavini desidera 
interrogare il ministro doi lavori pubblici sulle 
cause dei ritardi nelle corrispondenze postali pro- 
dotto dal cattivo servizio forroviario, e che l'o- 
norevole Angelini domanda di interrogara lo 
$0 minisuro sul servizio ferroviario tra l'Italia 
e la Germania. 
wawaza (ministro d'agricoltura e commereio) 
inicherà al suo collega dei lavori pubblici le 


mars. Domaoi sì discalerà il bilancio del 
ro d'agricoltara, indostria © commercio. 
La sedota è sciolta n ore 4 50, + 

Domani seduta a ore 2, 


N FIA 
CRONACA Di K@RA 
dersera, 9, è giuala a Huma S, A. it, la 
principessa Margherita, col principe di Na- 
poli. Erano ad aspettaria nHa stazione S.A 
ul principe Umberto, i ministri , îl prefetto, 
il sindaco e le altre autori. 


1 Consigli di reggenza è di censura della 
Biuea Romana lanno stabilito di conscsara 
per il giorno 49 gennaio prossimo in sss 
Mex straordinaria generale gli azioxisti dcila 
Banca stessa, per sar toro comuni 
delle Utaiive finora tra la 


ed il Goeerno, & proporre lora l'ausaento del 
capitate dai 40 si 15 milioni con l'omission: 
di una nuov d'azioni oltre quelle ch'è 


già stats dellberata e non ancora cin 


Non può negarsi cho l'attività di 
Teoinui per estendere nell» cità le magg 
slleramarione prssibile è atata g 
il numero dei nu 
ri che sorsero sulle piazza pri 


inoli. 
P.rò l'attività dell'assessore è paralizzata, 


non seppismo so dalla traseuraa o delli 
cattiva volontà di color» che debbono antivare 
è compiore i lbwri; è co, fra gli alici, i 
candelabri che sono g.ati pustì inturuo 
telisco della piazze del Pipolo atingo da 
mesi aspettando i fenali 
Ryccomandiamo dunque ali’ egregio asses 
sore di porre l’ul.ima sano ali’ opera © nou 
permettere che si lesci incompleto un lavora 
per la sola ragione che c.lui al quale è af 
dato nom si prende un pensiero al sordo pt 
terminarlo. 


iu 
dae 


A chi ineca provselere all: manutenzione 
delle strade? Noi progitiniuo l'assossore di ciò 
incaricato di 4 pursi una corsa di 
porta Sin Lorouzo a Santa Maria muggiore, e 

mo a piedi, mon in corrozia, perciò 
siamo persunsi che, uve gli vemsse si telento 


farla în quest'ultimo modo, correrebbo 
a di fracassire la sua carrozia 0 fosso 

che fravsrarsi vaò gamba, rosesciaulo in- 
10 a quella. 

Homo svsiss 


sci 


si 
merz, salvata 


È giunto, or seno por 
cav. Giuseppa Roda , invitato dal miiuistero 
della R. Casa per progettare © diriyere i la- 
vorì da farsi al giardino del Quirinale. Noi | 
crediamo opportuni:sima la scelta di uno Wei | 
fcatelli Roda per ua incarico sì delicato, 
poichè sappiamo come essi abbiano per molti | 
snoi avuto campo di lavorare e studiare in- 
torno ad un tal genere di atb-Ilimento delle | 
signorili residenze sia all'estero che presso di | 
noi. Siamo quindi certi che |: modificazioni 
che si vogliono faro s1 Quirinale riuscirsnno 
gradite a S. N. e giustificheranno la reputa- ; 
zione che i fratelli Roda hanno ottonata colla ! 
costruzione di tunti moderni gisrdmi e coi 
numerosi @ pregevoli scritti da ossi pubbli 
cati sn tale materis. 


iorni, a Roma il 


Questa mattisa il professore paregganto di 
diritto costitazionale nella nostra lì. Univer- 
sig. Vuto Ssnsonetti, dava principio al 
> corsa davanti ad un’ nomereso uditorio 

di ragguardevoli personaggi e di studen 
L'egregio professore, con molta elezonra e 
dottriza, sviluppò il progremma del sus corso, 
che serà speciaimente alle attinenie | 
del diritto pemate col H 
Fesè ua ch srissimo quariro delle fanzi 
Siwia è uns dotta esposizione delia genesi del 
!0 poi quali sino, 


crise di svalzere il programma delle 

salapre par norma la no- 

è prendendo pet 

e del'gei prasli 

ue nel nose codice 

o ddet prof. Sensonetti avrà quadi uva 

tilià pr ntissime per tuti gli stu- 
denti della facoltà giuridica. 

Il prof. Ssnsonetti conchiuse il suo discorso, 
chie fa vivamente applaudito, indirissanto ai i 
gioveni caldo parole di eccitamento allo studio | 
e chiedendo loro quella cooperszione che per | 
oltre siecì anci gli presturono gli studenti } 
deli’ Università di Napoli. i 

Dobbiamo pure far cinno della. profusione } 

il 
i 


che fu letta, sabato, dal professore di filosufia 
del diritto, recentemente nomiasto, sig. Filo- 
musì, il quale trattò del diritto pauitivo e del 
diritto neturale nella storia della. filosofi 
del diritto. Il prof. Flumusi fa pure enorato 
da numeroso ui oe da applausi 
e ha confermato la bella fuma che sli si 
nequistò colle importanti e lodato opere da 
lui pubblicate su l’encictopetia giuridica è la 
dotte na dello Stato nell'autichità greca, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del dì 9 dicembre 4873 i 
(Osservazioni del Collegio Rowan) 
tì Barometro è ridoito a 0° e al mare. L'al« } 
terra della stazione è di 49, 65; ì 
\rometro a mezzodì = 720,8 
Termometro Centigrado 


Massiio = 9,8 — Minimo = 1,0 | 
Umidità media del giorno H 
Helali 18 — Astalnta = 9,57 


Vento dominante, Nord maderato. 


Stito del cielo. Bello con pochi cirr | 
intervalli al pomeriggio © nella sera. 

Perturbazione maguetica. H 

Sa ST | 

- (I ETTAST ru Vanti 

DIO Parini di ATI H 

Dimostrazioni, — Li igiiniv nella H 


zione del 10: 

Domenica sera ci fu un secundo tentativo di 
dimostrazione contro i gesuiti. 1 dimostracti, per 
la maggior parte mosolli , capitanati de cicuni { 
caporioni , raggraneltatisi sulla piazza della Sì 
gnoria, Si diressero al palaczo già Prat in ria 
Torta ,' che si suppona essere nn covo dei ge- 
: ma, viso cho vi si trovava un baon nu. * 
cieo di carabinieri e di goardie di publica «i 
curerzn, passarono di là chiotti chiott: e st di- 
resero alla chiesa di Îutia, Giunti. prosso la 
chiesa, melsuguratamonte per essi viders che 
erano tiati ivi pare presenti dalla polizia, 0 
poichè «i diedoro a gridare 
è proforira altro grida, sette di ossi ‘uruno presi 
0 tradotti allo Murato. Vista la mala parata, gii 
altri ailora sî sciolsero tranquillamente, 

Auniversario. — Leggiamo nella Caz- | 
setta di Muntova di l'8 j 
sersarso dei supplisii di Ro'fire, È 
ra bandiera velato a bruno, { 
si terò a visitaro il monnmento di 
Piazza Sordello, adorno di fresche ghirlanda fo 
nebr., segno doi calto d'affetto che alimenteno i ' 
patrivti di Belliore. Quattro corona assar belle 
noi vedemmo: una del nostro Municipio, un'altra 
o con nestro naro @ sopravi gl stemmi di 

me: Verona ai | 

aveva un cartello | 

con serittovi su © A/euni del Clero mantovano, la { 
quarta era stata. posta della Democrazia mento. | 
vana, Sul terrapieno dal lato della criyia svea- | 
Il 

I 


Martiri di Belfiore , la 


tolava Ja bandiera d-1 geuerato Garibaldi. 
Cei — La Paseo 
att quelo 

ia Aluaralo, 


ranza ha un du 


pacco dl 


bot Ga 


| dolla marina. Parecchi capitoli diodero 
Inogo a discussioni, a cui prasero paria 
gi oo. Negrotto, Bosolli, Leson ed altri 


H 
La Camera la approvato oggi il bilancio 
pomata ma furono così placido © brevi 


| aggiungore 


che prima delle ore ciaque l'esame del 
bilancio era terminato © sciolta la seduta. 

La Camera ha udito con grande com- 
piacenza dall'on. ministro della marina la 
lettura di parte d'una relaziono del co- 
mandante la flotta italiana che trovasi 
nelle acque di Cartagena, ovo il coman- 
dante dell'Anrhion, signor De Amezaga, ha 
potuto colla sua intrepidezza salvar buon 
numero di donno 0 bimbi. Essa ba inca- 

cato il ministro di far perv alla 
i suoî sentimenti di gra 


li Sonato nell'odiorna sedata approvò i 
bilanci dei ministeri degli esteri o dell'in- 
terno nonchè alcuni altri progotti di leggo. 


Duo Uttici delia Unnora dei depuibli (il 5 
6) lisano tenuta questi mattina, 40, uns 
tornata straordinaria per la continmazione della 
discusiione del progetto di legge sulla circo- 
lazione carlaceae 

L'Uificio 50 ha ultimato l'essma, ed 
ha eletto commissario l'on. deputato Griffini, 
autore a'una raccomandazione per la conces. 
me sd aitre Banche deila facol'à di amis 
, qualora sì manifistasse la necessità di 
aureniare la circolazione; l'Ufficio 6 ne hs 
pan 9 articoli, riducendo l'erussinne di 


nni, richiesta coll'ari. ® ad 890 mi- 

Lo Giunti per l'esame del rendiconto ge- 
nerale cossunuvo deli'anno 1872 si è costi 
tnnia nomiuando presisente l'onorevole iepu- 


‘ Mantellini e segretario ! onorevole Pis- 


Il presidento del Consiglio © il ministro 
della guerra sono intervenuti oggi, 10, alla 
riunione della Commissione generale del 
Bilancio, la quale aveva desiderato di aver 
da loro qualche schiarimento sulla spesa 
del bila della guerra. 

È noto, como del resto ha dichiarato il 
ministro della guerra alla Camera, che 
non basterebbero i 165 milioni di spesa 
ordinaria, ove il ministro medesimo avesse 
a applicare in tutta fa sua estonsiune il 
nuovo ordinamento dell'esercito. 

La Commissione aveva duopo di sen- 
tire da lui © dal ministto della finanza 
por qual guisa il governo si sarchbo tenuto 
no' limiti de' 165 milioni. 

Il ministro avrebbe ricouosciuto che se 
avesse a lener solto le armi tutta la forza 
prescritia 0 pel tempo stubil.to, sì avrebbo 
un disavanzo di L. 9,700,000, che per la 
deduzione de’ congedi eco. che sì avverano 
ogui anno, si ridurrobbo a cinque mi- 
lioni e cento mila lire, a cui si dovrebbero 
754 mila pel numero cm- 
pleto de' cavalli. Il dissvanzo sarebbe di 
L. 5,854,000, al qualo pruvvedorubbo col 
tener sotto lo armi i sollati duo anui e 
9 mosi in luogo di tre anni, credendo che 
a ciò la logge non si opponga. 

Quando il pane sia ritornato w' prezzi 
li 0 si abbiano alcune economie su 
nta, egli credo di poter ottenere 
così un risparmio di L. 3.060,00, per 


cui il disavanzo scenderebbe a sule lire 
ente si componserchbe 


4400, ch 
con anticiparo di una ventina di giorn 
il cougedo della classo anziaua o sol ri 
tardaro di 1% gioraî l'arrivo della nuova 
lova. 

Il ministro di finanza ha assicurata la 
Comuissione che iu ogni caso il limita di 
milioni non strobbo oltre 
La Commissione sì è dichiurata soddi- 


sfata dollo dichiarazioni dogli on. mini- 
stri. 
Oggi (10) si è nuovamento adunata al 


ministero d'agricollura e commercio la 
Giuata consultiva per gl’ istituti di previ 
donza © sul lavoro. Fu udita una dotta e 
jateressante relazione, preparata par inca- 
rico del ministro dal prof. Virgilio, sull’ar- 
gomento dell'emigrazione. Questa rolazione 
metto in ovilébza la necessità di racco- 


| gliore compiuto notizie statistiche sull’ o- 


migrazione ilaliana, © di eseguire in pari 
tempo uu'inchissta sulle condizioni econo- 
miche 6 morali nelle quali essa sì scolgo. 

Dopo hreva discussione fu deliberato di 
passare ail'esamo dei quesiti che dovranno 
servira di baso alistica ed all'in- 
chiesta proposte dal prof. Virgilio. Quasto 
esanio fu però rimandato alla prossima 
adi sara cho avrà luogo venerdì, allo ore 
la qualo si tratterà pure 
della formazione doilo tavolo di mortalità 
0 di taolattio 


Si leggo nolla Gazzetta Ufficiale 
Per soleve' * yuasti avvonnti in segnito 
tav uti bufere salle luce telegraliche 


è Mulero, la corrispondenza 
Le Calebrie Ulteriori e per la Sicilia soffro 
iva ritardo. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Berlino, 9. — Camera dei deputai 
presidente legge un ord 
accetta 
dell'agricoltura, ed iucanca il ministro dol 
commercio a reggere provvisoriamente quel 
portafoglio. 

Pietroburgo, 9, — Nel pranzo dato al pe- 
lazzo d'inverno, lo crar f.ce un vrindisi 4 
dutti a cavalieri dell'ordmo di S. Gurgio, 

li'marescislio Manteufii rispose iu none 
dell imperstore GagliImo e dell’ esercito te- 
deco, fscendo un brindisi allo ezar. 

Vertuiilea, 9. — Discutendosi all'Assenibiaa 
il hilascio del ministoro degli affari esteri, 
un deputato, parlando dello giurisdizioni in 
Ezitto, domandò che la Francia riprenda le 
sue sutiche tradizioni relativamente alle eapi- 
tl 


li duca Decazes rispise cha il governo porrà 
ogni cura per mantenere l'influenza francese 
in Orien:o e che non farà alcam trattato senza 
sottoporlo prima all'Assemblea. 

Trianon, 9. — Processo del mresciallo 
Bizaino. — L'avs. achaud legge due lettere 

principe Federico Carlo, il quale esprime 

una grende stima per il maresciallo Bazaine. 
Lachan1 dimostra che le trattative crano fa- 
talmente necessarie; fa un grande elogio della 
condotta dell'imperatrice, di cai racconta gl 
sforzi ftt presso l'imperatore Guglielmo ed 
il priacipe Bismark. 

L'udicaza sarà ripresa doiaami mattina, 

Madrid, 10. — ÎÌ governo ricevette un te- 
legramma di Washington il quale annunzia 
«he venne «labilito un accordo circa l'epoca 
e ie formalità per la restitazione del: Virgi- 
ius. î 

Le troppe che assedisno Cartagena inoo- 
mincierono con buoni risultati a bombardare 
il forte di Atolcya. 

Amaterdam, 9. — La Banca d'Olanda ha 
ridotto lo sconto al 5 per cento. 


Berlino, 40. — Camera dei deputati, — È 
approvata în terza lettara la proposta che 
tende ad ébalire il bollo dei giormali. 

respiata la vroposta che tendeva a do- 
mandire uno stipendio a favore dei membri 
del Reichstvg. La Camera approva su queste 
proposta un ordine del giorno di Lasker, il 
quale la dichisra inopportuna. 

Berlino, 40. — La Corrispondenza. Provin- 
ciale somunria che l'atto d'accusa contro mon- 
signor Ledocbow:ki, essendo digyià. redatto, 
sarà rimesso senza indagio al tribunale ec- 
elesiastico, 


BORSE DI COMMERCIO 
Titoli (Parigi 10 Vioaza9 


Obbl.ierr, è. 


Consaoato tagloco + » . + SIN 
Rendita italiane — > >; 61 
Titoli | Roma, 10 Firenze, 10 
tana 5, .| 6997) 9160) 
i taglio, Sal 

tiegretito nagiona 22] 660, 
eta piccol. pesi 22 
dl. Bebr Eeel. a 
Cersibo, sul Tesoro siz| = 
Enmiss 186004. | TSI CT 
ritaito romano Bloant; | 7090) — _ 
Detto Rohachili se 
Banca musica, il, (ove % 
Panca Homars = 


Benca Henerale 
starca Toscana 
Raines italo-ger 
Bonca ausiro-italiana | 

» lud2str. 6 comun. 
Azieri abacch 
Ubbligazioni di 


Obbligazioni dotte , .: 


romana Miniere | 
Società Anglo-Bora, gas, | 
Gas di Cimavecchia ., | 
Pio Ostiense 


Uomp, oadiaria 
tia mobi 


AVIS 


Uas iasisom de Banque étrangere 


A Momo chervho s00s do bones cominuons 
un commis versé du la tenvo des livres ei 
disus ha pars espondente frangsise et allemande. 
S'etruser «pus chiffre F. N. è l'Ageuce A 
Tabogs, vicola del Pero, 54, Roma 


sg menmer 


MILANO — Stabilimento «tell 


GIORNALE ISTRUTTIVO 


Bicami, Tolette, Dis 


di educazione, d'istrozione e di 
Racconti, 


Artur 


COLLABORATRICI E 
mnilia Rossi — Ernesta Margarita — Cav 
IL TESORO DELLE FAMIGLIE, 

in Htalia, si trova tel nono anno di su 

ramente ‘straordinario. 
ll suo programma si rinssu 

il. TESORO DELLE 


maniera di lavoi 


gonere, ti 
fina sfecii 

Giornali di 

ii articola di m 

Direzione del Giornale 72 7etora 
cordano ai grandi Magazzini di v 
sortito le Mole occorrenti per (i 


SI pubblica 


Figurini grandi colorati eseguiti appositamente 
Tutole colorate, Patrons, Lavori ad 


Venti pagine di texto con il 


DLLABORATORI: È 


ANNO Ix. 


IL TESORO 


PiTTO! 
In Milano ai primi d'ogni 


igi dal valente arlista cav. 
ago, all'uncinetto e al canaroccio, grandi modelli, modelli tagliati, 
i ertisici, Cromolitografi, Giuachi, Musica, ecc, 
strazion 
‘amen lettura, di mode, di econonria domestica, d'igine, di gastronomia, 
Poesie, coss utili, giuochi, varietà, er 


zio Condidi — Felicita Morand 
». Turchetti — AG. Cagna 


Gewma 
Cav. prof, 


ora 
prof lar 
sante fra è giorn: 
quistato na fama pole un suece 
dità è rire 
amentti, 
lostrazioni 


che già Jo resero gli altri gi 
portar 
di gusto 


tutti 


tà, Questo case si 3 


rezzo ridotto 


ALMANACCO PROFUMATO) 


di E. RIMMEL | 


pel 1s74 | 
Elegunto Edizione fascabile | 
ornata'a è fo artistiche 
1 POETI TEDESCHI | 
Prezio G. 28 franco in into il Rogno, 
i. Ritmel, profamiore di| 
Londra 6 Parigi — via Tornabuoni, 20 
NZE | 
NE. Sì spedisce gratis il Catal go) 
senerile della p ofumeria a chiunque 
faccia la richiosta. 


Toni. Visano | 


educativi è di mode che veggona la luce 


l'economia della differenza che possa fra i prezzi di 


ta vendita in detta; 


PREZZI DABBOVAMI 
stnrstee taniesmar 
ico di porto nel Itegno 
ermsnia 
K Dan 
Egiito, Grecia, Inghiltert 
America, Asia, Australia 


e Turchi 


remio gratuito agli n 
A chi si associerà per un anno, pagando, ben inteso, l'importo dell'abbun: 
te premio gratuito: 

NA GRANDE 
A. Militer, ed incisa dal 


INDA ANCISIONE DVOSCCRATO, disegnata dil 
ute signor G. Pommero intitolata 


FANCIULLI AL BAGNO 
Questa incisione è del formato di centimetri A in altezza e di centime 
lusso, del formato di senti . @ vieno posta in vendita 
‘annui del TESORO, DI L 
Anche gli abbonati fuori d'Lialia 


sopra € 
a per i non 


pegando a parte la spesa di spedizione. 
Premio semi-gratuli 
iornale IL TESORO DELLE FAMIGLIE 


Le signore Abbonate avranno diritto di avere, per la metà del suo valo: 


JNA MACCHINA A CUCIRE AMERICANA 
| ottima fattura © della‘ più reconto fabbricazione, conssciuta sotto il nome di LA PETITE SI 
| ia quale è fornita non soltanto della guida per cuere diritto, come tutte le altre macchine di sim ge 
cinque guidi ime, che completano Ja e la rendono perfelta cil alta ad ug 
| femunini spare, fur pieghe, ricamare in spighetto, ecc.. ere. 
Quesia macchina, che in commercio è valutata 1., 20, verrà ceduta alle Abbon 
che ne faranuo richiesta, al prezzo di sole L. 85, franca di porto iu Milano, pagamento antici 
a Direzione, nell'offrire questa buona occasione alle sue Abbonate di avere un st utile © ormai può 
spensabile oggettò per un prezzo sì tenuo, non ha altro intento che di dare nn impulso maggiore ed una | 
«importanza al suo giornale. 


o del TESORO DELLE FAMIGLI 


si fa per conta 


Galia 4 
[ERE AA 


ini coniro assegno. 


A GONDRAND 


dozzine 


in seta, tela di Franci 


TA FRATI 
— STAGIONE 1874 


LA 


Tessuti in Lana a doppia facciata, in pezza 
PER LIRE 8, 50; 4; 4. B0 SINO A LIRE 8, 50 AL METRO 


MILANO Via Andrea Appiani, 10 - MILANO 


La Fabbrica può garantire 1 


Ventazii 


FABBRICA NAZIONALE DI VENTAGLI 


Via del Pref 
in prospetto A la Ville de Lyon 


: 


zi limitatiss 


6 


omain pei suoi pr 


TI IN LANA DI MOLTA D 
a Lire 4, 50 


Grandioso assortimento di Tappeti vellutati 


URA 


OLIO PURO 


DI CASTAGNE 1 INDIA 
ustratto da EMILIO GOVERNOIX 


Quest'olio è il migliore 
gotta, roumatisi 6 nevralgie 


nei quali 


distruggendone intoramente il dolore. 


Prezzo L. 4 25 mezzo Nacone. 


Deposito e vendita presro l'Agenzia A. 
Tabora, via Casciabove, vicolo pel Poxro, 
5î, che la spedisce in tatio il regno 
contro Lire 4 in vaglia pasiale 0 bi- 
glielli della Hanca Nazionale in lettera 
raccomandata. 


100 Biglietti di Visita a L 150. 


Compagnia Italiana d’Assicuraziconi 
A PREMI FISSI 
SULLA VITA E DI PRESTITI VITALIZII 


Autorizzato con I Decreto del 9 marzo 1873. 


[Bigliotti da Visita, 


so DIAGAND, pres 


Sede Seciale: Roma, via della Croce 
Le operazioni della Nazione abbracciano tutte lo combibazion 
base fe Vita Umana © gli Accidenti che possono spegnerla è dai 
CASSA DELLE EREDIT) 
Assicurazioni in Caso di Morte, sopra una o due teste, miste, 
vemporario e di sopravvivenza. 
CASSA DELLE DOTAZIONI 
Assicurazioni Doiali © di Capitali Diferiti. 
l'artueipazione degli Assicurati agli Utili dolla Compagnia, in ragione del 50 0/0. 
CASSA DEI REDDITI VITALIZI 
icurazioni di Rendito Vitlizie, sopra una o dne teste, immediato cd 2 ter- 
mine fisso. 


che hanno per | 
leggiaria. 


a termine. fisso, pigietti da 


Biglietti da Vi 
i da Visit 
‘ilettati a colori), Folka, 

la L. ga L.5. 


rilievo. 


‘che si possa desi 


Nella stosca Scle d' Auministrazione e colla stessa Direzione Generale: 
a stasca Se prninistrazione € colla si [e pi posa 


ASSICURAZIONI CONTRO L’IN- | ASSICURAZIONI MARITTIME 
CENDIO, lo Scoppio del Gaz, del |o di Trasporti per Terra © per | 
Fulmine a degli Apparati a Vapore. | Acqua. 

{Ducrato Reale 17 febbraio 1869) (Deerato Reale 1'7 settembre 157!) 


1 Biglieiti da V 


[o atri sistemi. 
I DIGLIETT 


ali è [Carminio, Violetto, ecc. si estg 
Capitali di Garanzia: | ‘OMMISSIONI fuori Genova v 


[tutto il Megno col corriere immedinto a quello che si S ricevuto l'ordine. 
Rivolgersi esclusivamente presso A. ROUX, via Orefici, 


LIRE SEI MILIONI. i 
informuzioni een dle Le Sociale in ROMA, 


via della | diprimo, Geno, 


udirizi Conaesciai, 00 


isita Iutto © mezzo lutto, 

Visita cartoncino Avor 

Cartoncino , F: 
,, Nov 


ì Biglietti da L. 2 in sopra vengono rinchiusi i 


Si eseguiscono Biglietti da Visita, eco., nella più bella Litog 
ro, © su qualunque genere di Cartoncino di lusso, dal 
AVVERTENZE: | 


la col sistema MAGAND 
[pogratico prima qualità, incancelltile : cosa impossi 


ALL'ORA 


Biglietti da visita 


ece., colla nuova MACCHINA! 


l'oro. — Proniezza, eloganza, precisione 


L. 150, 


raflino, 
Legno, Mad 
Nuahet, Dorle sur 


reperla , Porcellana | 
ranch, st, co 


elegante astuccio glaré in 


artistica 


con inchiostro ti- 


ono stampati 
chine Berthié, 


puiscono senza aumento di spesa. 
rimesso franche di porto per 


148-49, piano | 


npiegato con successo nella cura + 


Esecuzione immediata, caratteri di novità 
fi Si di scono ila di porto contro vagia 0 
francobolli postali diretti ai FRATI 

NETTI, Mili, via Pantano, Re Goti SNO 


ANTICO E GRANDE DEPOSITO 


DI CASSE FORTI 


re contro gl'incendi è io Infrazioni 
rimo fabbriche di Vi 


presso CAUCICH è < 
FIRENZK 
Piassa del Duomo, palaszo Gondi, 45 


Casse forti, che farono da nui fornite ai È 
i'sivano, alia _BancaNazionale e ai principi 
tuti di credito del Regno, sono costruite coll meg. 
giore solidità e scno munite della famosa. ttratu$: 
wrritona. Haono resist!» viltoriusamente in tutti i tentativi. d'infrazione e 
utt i casi d'incendio. Ed è porciò che meritamente godono di fama mondirì 
cnopreferito in tuiti È css 
‘uurdarei dallo n'tnerose contraffazioni. — Si garantiscono soltanto quelle acqa 
state nel vostro devoriio. Com depontt0 macchine da cuelre del di 
Versi sixten CAUCIO e €.. fireor 


MUSICA E PIANO-FORTI 


Nello Stabilimento musicale di L. Franchi e C, 
in Nono, via del Corso, 263, rimpetto il Palazzo Doria, si vendono: | 


Spartiti di Opero teatrali per solo || arpa, mandolino, flauto, violino, vio-| 
ssuno — Metodi 6 Studi doi [' loncello ed altri’ stramenti a_prez::} 

ce anto, per piano- || modicissimi — Infine, sarito ssor-| 

per altri stumenti — Collo- »| timento di suonatine faciti per piano.| 

Îziono compiola delle opera di Coop, || forte sopra tutti i motivi a scelta delle 
A!banesi. Mendelssohn, Campana, Do || più rinomate opere teatrali. Il prezzo| 

È Gitosa. Gordigiani, l'alloni, cec. — || d'ogni suonatina varia dai Cent, 25 a | 
Valzer e Noiturni di Chopi { 
no — L'intera cellezion 

zer di Chopin per L. ® hè 
moprlitane a (C.50 ciascuna a È. 2 50 
{ogni 6 cauzoni rianito — Musica per 


ti 


al L. 
Si spedisco la musica franca di spose 
postali. | 
Si finno abbuonamenti alla lettura 
della musica per L. 3 mensil 
i acquista por L. 
di L 
dotti spartiti 


in dono nno spartito d'oj 
hi ne acquisterà per L. 


lente a sua scelta. (6670) | 


NA MAMFATTORA DI CUDI sunset 


Li 
| un RAPPRESENTANTE in Italia attivo ed onesto è che conosca bene la clientela. 
Si richiedono buone referenze e possono dirigersi ai signori Giuseppe Ferrero 


Genta. 
Spciità Bervardini 
mé dicinali (EFFETTI Sepino È 
Non più tosse (33 anni di successo!) 


| 
i 
Ì 


| 
Ì 
È 


È 
Guarigione igienica 6 radicale dogli Svolti. È 
ta INIEZIONE BALSAMICO PROFILATICA, riconosciuta snperiore dalle di 
verse Acendemio, guarisce radicalmente iu porbi giorni le gunoree recenti ed 
iuveterate, gocceitò e fiori bianchi, senza mercurio , o altri astringenti nocivi 
Prescrva dagli affetti dol concagio. — it. L, 6 l'astuccio con siringa privile: 
giata 6 in, L. 6 seuza, usandola socondo le istruzioni unita al faco | 


CAI 


unto geasuio Ia Liertà di 
litro appoggio che qualto del pubblico, <s» 
ed ora può lea dirai ano dui 


dittue 


nauto esterno | 


reento la gu 
inv in modo n 
rgiiaszouto clin di 


" Lilertà pubblios giornalma,ts corr'spondesze delle priucipali ci! ital 
uova aus lettera quotidiana du Parigi è settimanalinente leltere du Berlino, è: 
Vimna, t'ostantinopoli e ds Aiadrid, 


gia sp E re ni Diupacci S!e'au, p 
Liberià insportanti notirse molto prima che qualunque sit, 
12 pubblica ogr' giorno nu'apposita rubrisn di notizie commer 
grammi apociali co' sorsi dellu Bossa di Firenze, Geova, Torino, Mi 


$ di te 
Prirnuto le sedute parlizmentet., sa iutvrid pubblfon una gstonda ediriono che 
cin iu vantita fo toma alli 5 pom. + spedita a tuffi gli abbuonai di 
ia edizione contione un esteso ed accurato reuoceato di 
scuz'0, 0 tutte lo notizio parlsmentari cella 


seduto delia *inuunra è dal 
La Lilerii uvenlo esaurita lu pubblicazione del Romanzo LA VIA PERIGLIU 

SA, hs incominciato « pubblicare nell’appendice un romanzo che ha der 

fa *utta l'Eurmpa il più graade rumore, e cho attribuito per qualche tetapo » 
uo dei principi resti prussiani, si è poi saputo esaere stato scritto da un eu 

uonto pubblicista Anuoversse, gascosto sotto il pseudonimo di Giorgio Sumar 


Questo romanto è intitolato: 
CORONE 


SCEiTRI E 


il Roma ione, în Russia 
iu Inghilten 4 fa immediatumonte tradotto, tatto il giornaliamo europe 
rataconte lu Meyus des deus Mondes, ne ns occuparono com particular interesse 

L'Ammini la Libertà malgrado lo esigenza dell'Editore tedesco, be 
acquistato 0 di traduzione è proprietà letteraria per tutta l'Itulia « 

è ben lieta di poterlo offrire ai suoi lettori 
Asics, il suo grundiesinio formato, ed i suoi minati caruttori, il presso del! 

Libertà è minore di quello di qualunque altro giornale italianc, Ré è !l segue» 

Per ua suna o reti 
f masi | po ac 
Par 3 re NRE MRO 
di abbavnarai è quello di dirigere lettere e. vaglia presa 
voro: All'Avuinizirazione della Libertà, Roma. 
AVUTII E TWeE ( E] 

ICI, :VVisi ED INSERZIUN 
| ricevono all'Ufficio di Pubblicità di A. TABOGA, vi 

icolo viel Pozio, N. 54 (prasso Piazza Colonna). 


Tipografia dell'OPINIONE diretta da ©. Carboi 


